
 

 

PARERE DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE 
DEI DATI (RPD/DPO) 

Oggetto: Valutazione del Regolamento comunale per la disciplina della videosorveglianza nel territorio 
del Comune di Sedini, come modificato e integrato. 

1. Premessa 

A seguito dell’esame integrale del documento predisposto dal Comune di Sedini, si attesta 
l’allineamento generale del regolamento: 

• al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), 
• al D.lgs. 196/2003 come modificato dal D.lgs. 101/2018, 
• alle Linee Guida EDPB 3/2019 sulla videosorveglianza, 
• al Provvedimento del Garante dell’8 aprile 2010, 
• alla normativa settoriale (sicurezza urbana, p.m., Codice della Strada), 
• alla giurisprudenza e prassi italiana in materia di videosorveglianza pubblica. 

Il documento risulta complessivamente coerente, completo e correttamente rafforzato sotto il profilo 
privacy. 

2. Valutazione generale 

✔ Punti di piena conformità 

Il regolamento presenta chiaramente: 

• definizione puntuale delle finalità (art. 4), 
• inserimento delle misure tecniche e organizzative avanzate (MFA, hardening, segmentazione, 

logging), 
• limiti rigorosi di conservazione (7 giorni, con eccezioni), 
• disciplina trasparente dell’accesso alle immagini (art. 15), 
• chiara distinzione di ruoli (titolare, designato, incaricati, responsabili esterni), 
• obbligo di DPIA preventiva e aggiornata (art. 8), 
• informativa adeguata secondo Linee Guida EDPB, 
• rispetto dello Statuto dei Lavoratori (art. 4 e divieto di controllo a distanza), 



 
 

 

• disciplina completa di fototrappole e dispositivi CdS. 

Il testo dimostra un apprezzabile livello di maturità del sistema. 

✔ Punti rafforzati con efficacia 

Le integrazioni apportate dall’Ente risultano correttamente formulate e conformi a quanto 
raccomandato dal DPO in precedenza. 
In particolare: 

• introduzione di misure di sicurezza “by design e by default”, 
• logging immodificabile con marcatura temporale, 
• cifratura “in transito” e “at rest” quando tecnicamente possibile, 
• obbligo di formazione periodica degli incaricati, 
• migliore disciplina di fototrappole e OCR, 
• divieto di copie non autorizzate o esportazioni improprie, 
• obblighi rafforzati per i responsabili esterni ex art. 28. 

Tali integrazioni portano il regolamento a un livello elevato di compliance. 

 

3. Rilievi puntuali e osservazioni migliorative 

Le osservazioni che seguono non inficiano la validità del regolamento, ma costituiscono 
raccomandazioni che possono essere recepite per ulteriore perfezionamento. 

3.1 – Art. 2 – Principi generali 

Il regolamento è corretto, ma si suggerisce di: 

• specificare che l’esecuzione del trattamento è basata sull’art. 6, par. 1, lett. e) GDPR 
in combinato disposto con la normativa nazionale in materia di sicurezza urbana. 

Non è obbligatorio, ma aumenta la chiarezza sistematica. 

3.2 – Art. 5 – Caratteristiche tecniche 



 
 

 

Le misure sono adeguate e ben formulate. 
Si suggerisce, a beneficio dell’audit e della trasparenza: 

• inserire un riferimento a politiche di rotazione password e controllo degli accessi privilegiati, 
• prevedere test di vulnerabilità programmati (Vulnerability Assessment) almeno annuali. 

3.3 – Art. 10 – Incaricati 

Suggerimento: 

• prevedere che la formazione periodica sia documentata in un registro formativo custodito dal 
Titolare. 

3.4 – Art. 12 – Trattamento e conservazione 

Molto adeguato. 
Si suggerisce di inserire (non obbligatorio): 

• specificazione che la cancellazione automatica sia eseguita tramite “secure erase” conforme allo 
stato dell'arte. 

3.6 – Art. 15 – Accesso ai dati 

La disciplina è corretta e ben strutturata. 

Raccomandazione: 

• Uniformare sempre il criterio dell’oscuramento automatico delle terze persone utilizzando 
software dedicati. 

3.7 – Allegato 1 (Fototrappole) 

La regolamentazione è pienamente conforme alle indicazioni del Garante. 

Suggerimento non vincolante: 

• prevedere una planimetria riservata dei punti di posizionamento, custodita dal Comando di PL, 
non pubblica, aggiornata almeno ogni 6 mesi. 



 
 

 

3.8 – Allegato 2 (Dispositivi CdS) 

Ottima la previsione dell’oscuramento automatico delle zone non pertinenti. 

Suggerimento: 

• chiarire, se non già previsto nei verbali, che l’accesso alla documentazione video è tracciato 
analogamente a quello della videosorveglianza. 

 

4. Conclusioni 

Alla luce dell’analisi svolta: 

PARERE FAVOREVOLE 

Il regolamento sulla videosorveglianza del Comune di Sedini, come aggiornato e integrato, risulta: 

• complessivamente conforme alle disposizioni del GDPR, del D.Lgs. 196/2003 e alla normativa 
speciale; 

• adeguato agli orientamenti del Garante e del Comitato Europeo per la Protezione dei Dati; 
• dotato di misure tecniche e organizzative avanzate e proporzionate; 
• correttamente orientato alla minimizzazione e sicurezza del dato. 

Le osservazioni fornite rappresentano ulteriori migliorie, non condizioni ostative. 

Il regolamento può quindi essere adottato. 

 

Chiara Solinas/DPO 
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